
  

N.N. 79049/21488 di Repertorio 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA e STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2009 duemilanove il giorno 29 ventinove del mese di aprile alle ore 

10,10 - 

In Mantova, nei locali del "Mantova Multicentre", Largo Pradella 1/B. 

Avanti a me Dr.Stanislao Cavandoli, Notaio in Mantova, iscritto nel Ruolo 

del Consiglio Notarile di Mantova, è comparso il signor: 

- COLANINNO ROBERTO nato a Mantova il 16 agosto 1943, domiciliato 

per la carica presso la sede della società, cittadino italiano, codice fiscale 

CLN RRT 43M16 E897T, 

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società 

per azioni: 

"IMMSI S.p.A."  

con sede in Mantova, Centro Direzionale Boma, Piazza Vilfredo Pareto n.3, 

iscritta nel Registro delle Imprese  di Mantova e codice fiscale 

n.07918540019, iscritta all'Ufficio Italiano Cambi n.34947, capitale sociale 

Euro 178.464.000,00 (centosettantottomilioniquattrocentosessantaquattromila 

virgola zero zero)  interamente versato,  

comparente della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale mi 

richiede di ricevere il seguente verbale. 

Il comparente assume la Presidenza ai sensi dell’art.15 dello Statuto  sociale.  



  

L’assemblea si tiene in seconda convocazione, non essendo stato raggiunto il 

quorum costitutivo in prima convocazione il 24 aprile 2009 ultimo scorso  

alle ore 10.00. 

B) Il Presidente  invita me Notaio a fungere da segretario, l'Assemblea 

approva. 

C) Sono presenti per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso 

Presidente, i Consiglieri signori: 

Carlo d'Urso - Vice Presidente 

Luciano La Noce - Amministratore Delegato 

Matteo Colaninno - Michele Colaninno - Mauro Gambaro - Giorgio Cirla e 

Giovanni Sala; 

per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci effettivi signori: 

Alessandro Lai - Presidente    

Giovannimaria Seccamani Mazzoli - Leonardo Losi. 

D) L'odierna assemblea e' stata regolarmente convocata con avviso pubblicato 

sul quotidiano a diffusione nazionale “MF” di mercoledì 25 marzo 2009, 

nonché contestualmente pubblicato sul sito internet della società, con il 

seguente 

Ordine del Giorno 

Parte Ordinaria 

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008. Delibere inerenti e conseguenti. 

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del 



  

numero dei componenti e del periodo di durata della carica; determinazione 

dei compensi; nomina del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio 

d’Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2009, 2010 e 2011; nomina 

del Presidente del Collegio Sindacale; determinazione dei compensi. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

4. Integrazione dell’incarico di revisione contabile conferito ai sensi degli 

artt.155 e seguenti del D.Lgs.58/'98, alla società di revisione Deloitte & 

Touche S.p.A., dall’Assemblea ordinaria della Società del 12 maggio 2006. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del 

combinato disposto degli artt.2357 e 2357-ter del c.c., nonché dell’art. 132 del 

D.Lgs. 58/'98 e relative disposizioni di attuazione, previa revoca 

dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea ordinaria del 13 maggio 2008 

per la parte non eseguita. Delibere inerenti e conseguenti. 

Parte Straordinaria 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 

del Codice Civile, della facoltà (i) di aumentare in una o più volte, a 

pagamento e in via scindibile, il capitale sociale per un importo massimo di 

nominali Euro 500 (cinquecento) milioni, mediante emissione di nuove azioni 

ordinarie da offrire in opzione; ed alternativamente (ii) di aumentare, in una o 

più volte, a pagamento e in via scindibile, il capitale sociale per un importo 



  

massimo di nominali Euro 500 (cinquecento) milioni: da porsi a servizio, per 

l’importo massimo di Euro 250 (duecentocinquanta) milioni, di prestiti 

obbligazionari convertibili in azioni ordinarie e/o con warrant da emettersi ai 

sensi dell’articolo 2420-ter del Codice Civile; e per l’importo massimo di 

nominali Euro 250 (duecentocinquanta) milioni, nonché per l’importo 

eventualmente residuo, qualora i prestiti obbligazionari convertibili vengano 

emessi non utilizzando integralmente l’importo di detta delega, mediante 

emissione di nuove azioni ordinarie da offrire in opzione. Modifica 

dell’articolo 5 dello Statuto sociale. Delibere inerenti e conseguenti. 

E) Non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine 

del giorno, ai sensi dell’art.126-bis del D.Lgs. n.58/'98, così come novellato 

dalla Legge n. 262/05. 

F) La documentazione relativa a tutti i punti all’Ordine del giorno è stata fatta 

oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati dalla disciplina 

applicabile, nonché pubblicata sul sito internet della società ed è contenuta nel 

fascicolo distribuito agli intervenuti. 

G) Il Presidente invita gli azionisti a far presente l'eventuale carenza di 

legittimazione al voto ai sensi della normativa vigente, nonchè ai sensi degli 

artt.120, 121 e 122 del D.Lgs. n.58/'98 e dell’art.120 del regolamento di 

attuazione approvato dalla Consob con delibera n.11971/'99, come 

successivamente modificato, e ciò a valere per tutte le votazioni nel corso 

della presente riunione. 



  

Non essendo intervenuto alcun azionista, il Presidente constata che non 

sussistono carenze di legittimazione al voto. 

H) Il Presidente fa presente che le votazioni saranno effettuate per alzata di 

mano e che il personale addetto procederà al conteggio dei voti.  

I) Assistono alla riunione: analisti finanziari, giornalisti qualificati, 

rappresentanti della società di revisione, alcuni dipendenti della società, 

nonchè il personale di servizio, che non prenderanno la parola nè potranno 

votare. 

L) Il Presidente segnala, inoltre, che sono in funzione sistemi di 

audioregistrazione al fine di facilitare la verbalizzazione dei lavori 

assembleari. 

M) Ai sensi della normativa vigente, al verbale dell’assemblea vengono 

allegati i documenti contenenti le seguenti informazioni: 

- l’elenco nominativo dei soci partecipanti all’assemblea, in proprio o per 

delega, con l’indicazione del numero delle rispettive azioni; 

- rispetto alle singole delibere, l’elenco nominativo dei soci favorevoli, 

dissenzienti o astenuti, con l’indicazione del numero delle rispettive azioni; 

- l’elenco nominativo degli ammessi “ad audiendum”. 

N) Il Presidente attesta che il capitale sociale di Immsi s.p.a., totalmente 

versato, ammonta ad euro 178.464.000 

(centosettantottomilioniquattrocentosessantaquattromila), suddiviso in 

n.343.200.000 (trecentoquarantatremilioniduecentomila) azioni ordinarie del 



  

valore nominale di euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna, come pure 

conferma il Presidente del Collegio sindacale. 

Il Presidente precisa che la società possiede n.2.670.000 

(duemilioniseicentosettantamila) azioni proprie, rappresentanti lo 0,778% 

(zero virgola settecentosettantotto per cento) del capitale sociale. 

Relativamente a tali azioni il diritto di voto è sospeso. 

O) Il Presidente comunica che, secondo le risultanze del libro soci, integrate 

dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art.120 del D.Lgs. n. 58/98 e del 

Regolamento di attuazione approvato dalla Consob con delibera n.11971/99, 

come successivamente modificato, nonchè da altre informazioni a 

disposizione, gli azionisti che partecipano direttamente o indirettamente, in 

misura superiore al 2% (due per cento), al capitale sociale di Immsi S.p.A. 

rappresentato da azioni con diritto di voto, risultano essere le seguenti: 

Dichiarante: 1. Ominaholding Spa 

Azionista diretto: 

- Omniainvest spa titolare di n. 150.312.006 

(centocinquantamilionitrecentododicimilasei) azioni pari al 43,797% 

(quarantatre virgola settecentonovantasette per cento) 

- Omniaholding spa titolare di n.16.385.360 

(sedicimilionitrecentottantacinquemilatrecentosessanta) azioni pari al 4,774% 

(quattro virgola settecentosettantaquattro per cento) 

totale n.166.697.366 



  

(centosessantaseimilioniseicentonovantasettemilatrecentosessantasei) azioni 

pari al 48,571% (quarantotto virgola cinquecentosettantuno per cento) 

Dichiarante: 2. Girondi Giorgio 

Azionista diretto: 

- Doutdes spa titolare di n.1.840.000 (unmilioneottocentoquarantamila) azioni 

pari allo 0,536% (zero virgola cinquecentotrentasei per cento) 

- G.G.G. Spa titolare di n.13.160.000 (tredicimilionicentosessantamila) azioni 

pari al 3,835% (tre virgola ottocentotrentacinque per cento) 

Girondi Giorgio titolare di n. 2.161.098 

(duemilionicentosessantunomilanovantotto) azioni pari allo 0,630% (zero 

virgola seicentotrenta per cento)  

Totale n. 17.161.098 (diciassettemilionicentosessantunomilanovantotto) 

azioni pari al 5,001% (cinque virgola zero zero uno per cento) del capitale 

sociale  

Dichiarante: 3. Axa Investment Managers S.A. 

Azionista diretto:  

- Axa Investment Managers S.A. titolare di n. 17.153.526 

(diciassettemilionicentocinquantatremilacinquecentoventisei) azioni pari al 

4,998% (quattro virgola novecentonovantotto per cento) del capitale sociale  

Dichiarante: 4. Axa World Funds Sicav 

Azionista diretto:  

- Axa World Funds Sicav titolare di n. 10.248.804 



  

(diecimilioniduecentoquarantottomilaottocentoquattro) azioni pari al 2,986% 

(due virgola novecentottantasei per cento) del capitale sociale, 

come meglio indicate anche nel prospetto che si allega al presente atto sotto 

la lettera "A". 

P) Il Presidente dichiara che, per quanto a conoscenza della società, non 

sussistono pattuizioni parasociali aventi ad oggetto azioni Immsi S.p.A. o 

comunque rilevanti ai sensi dell’art.122 del D.lgs. n. 58/'98. 

Ai fini costitutivi sono presenti, in proprio o per delega: n.12 (dodici) soci per 

n.° 166.945.740 

(centosessantaseimilioninovecentoquarantacinquemilasettecentoquaranta) 

azioni ordinarie aventi diritto a pari numero di voti ed equivalenti al 48,64% 

(quarantotto virgola sessantaquattro per cento) delle azioni ordinarie.  Le 

persone presenti in sala sono 8 (otto). 

Q) Gli intervenuti hanno provveduto a dimostrare la propria legittimazione a 

partecipare all'Assemblea, in proprio o per delega, in conformità alla vigente 

normativa; 

R) Adempiute le formalità prescritte dalla legge e dalla Consob, il Presidente 

dichiara l'Assemblea validamente costituita in seconda convocazione 

ai sensi di legge e di statuto ed atta a discutere e deliberare sugli argomenti 

posti all'Ordine del giorno. 

S) Il Presidente informa che gli argomenti posti all’Ordine del giorno saranno 

trattati, cedendo la parola a quanti ne faranno richiesta per alzata di mano, per 



  

poi procedere successivamente alle relative votazioni. 

Il Presidente invita ciascun oratore a fare interventi chiari, concisi e 

strettamente pertinenti alle materie all’Ordine del giorno ed a contenere 

l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

10. Il Presidente passa alla trattazione del primo punto all'Ordine del giorno 

della parte ordinaria dell’assemblea. 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008. Delibere inerenti e conseguenti. 

Essendo d’accordo   l'assemblea, il Presidente omette la lettura del bilancio 

nonché delle relazioni: sulla gestione, sulla corporate governance e 

illustrativa, in quanto a disposizione di ogni partecipante nell’apposito 

fascicolo distribuito all’ingresso "Relazione e Bilancio al 31 dicembre 2008", 

che  si allega  al presente atto sotto la lettera "E", e invita il Presidente del 

Collegio Sindacale a dare lettura della Relazione del Collegio sindacale.   

Relazione del Collegio Sindacale 

Il Presidente del Collegio, con l'approvazione dell'assemblea, comunica la 

sintesi e le conclusioni della Relazione. 

Il Presidente procede a dare lettura della parte conclusiva del giudizio della 

Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.a. rilasciato in data 3 aprile 2009: 

“A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Immsi S.P.A. al 31.12.2008 è 

conforme agli International Financial Reporting Standards adottati 

dall’unione europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art.9 

del D.Lgs n.38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in 



  

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 

economico, le variazioni del patrimonio netto ed i flussi di cassa della Immsi 

s.p.a. per l’esercizio chiuso a tale data”. 

11. In ossequio a quanto richiesto dalla Consob nella comunicazione 

n.96003558 del 18 aprile 1996, il Presidente comunica che il corrispettivo 

fatturato dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.a., per la revisione 

del bilancio al 31 dicembre 2008 e per le altre attività ricomprese 

nell’incarico, è stato pari ad euro 67.749 

(sessantasettemilasettecentoquarantanove) per n.670 (seicentosettanta) ore 

suddiviso in:  

1) Revisione contabile del bilancio d’esercizio ai sensi degli artt.155 e 156 del 

TUF per euro 28.307 per n.340 ore; 

2) Revisione contabile del bilancio consolidato ai sensi degli artt.155 e 156 

del TUF per euro 14.870 per n.80 ore; 

3) Revisione contabile limitata delle relazioni semestrali redatte a norma 

dell’art.81 del Regolamento Emittenti per euro 16.346 per n.192 ore; 

4) Attività di verifica, nel corso dell’esercizio, della regolare tenuta della 

contabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle 

scritture contabili ai sensi dell’art.155, comma 1°, lett.a) del TUF per euro 

8.226 per n. 58 ore.  

A questo punto prende la parola il Presidente riferendo all'assemblea la sintesi 

delle gestioni delle società del gruppo Immsi nell'anno 2008.  Le 



  

caratteristiche del mercato nel corso dell'anno sono state, come noto, difficili, 

ma la società ha proseguito gli investimenti come da budget.  Piaggio nel 

corso del 2008 ha consolidato la presenza delle attività produttive con 

innovazioni e riorganizzazioni in Asia: in India, mentre in Vietnam è iniziata 

la produzione di Vespa; e se ne è riorganizzata la presenza nell'area del Sud - 

Est asiatico. 

Si sono effettuati investimenti negli Stati Uniti e rafforzata la presenza 

commerciale in Europa.  Tutto ciò ha comportato un grande sforzo di 

impiego di risorse umane ed economiche. Ora Piaggio è un gruppo presente in 

Europa, Asia e Nord America con filiera di prodotti che si sta concretizzando 

nei settori delle 2 - 3 e  4 ruote.  In particolare Aprilia orienta la produzione 

a cilindrate superiori (750 - 1000 - 1200 cc).   Nuovi prodotti nel settore 

scooter: modelli 300 - RSW4 che ha ottenuto buone performances in 

superbike; a settembre sarà realizzato un nuovo motore ibrido 300 cc che 

rappresenta una novità tecnologica assoluta.  L'unità di Hanoi ha iniziato la 

produzione di Vespa e nel 2009 impiegherà 350 addetti. 

E' in previsione ed in fase attuativa la ristrutturazione degli impianti di 

Pontedera - Noale - Barcellona (Spagna) e Mandello Lario, con conseguenti 

problemi organizzativi e sindacali.  In Europa si registrano aumenti 

dell'ordine del 15 - 20% di fatturato e quota di mercato in dipendenza di 

innovazioni tecnologiche apprezzate dal mercato.  In India è stato realizzato 

un raddoppio degli addetti con nuove linee operatrici di alta qualità, 



  

soprattutto di produzione tedesca.    

Per il 2008 è quindi proseguita per Piaggio la strategia prevista che lascia 

prevedere un miglioramento di vendite. 

Rodriquez sta realizzando razionalizzazioni produttive nel settore delle 

imbarcazioni militari e degli aliscafi, che tra l'altro hanno portato a fornire tre 

cacciamine alla Finlandia. 

Is Molas ha ottenuto dopo 6 anni i necessari provvedimenti autorizzativi dalla 

Regione Sardegna e dai Comuni interessati.  

Il gruppo ha partecipato alla operazione Alitalia senza aumenti di capitale ma 

in collaborazione con Banca Intesa Sanpaolo.  L'operazione è di grande 

significato per mantenere un'essenziale struttura nel Paese ed ha significato 

una ricaduta positiva per la reputazione del gruppo Immsi.  Pur con difficoltà 

di gestione di sistema che richiede interferenza di pluralità di soggetti si 

registra un importante incremento della domanda. Anche in considerazione di 

tale partecipazione oggi Immsi ha una presenza positivamente valutata nel 

panorama mondiale. Nel corso dell'anno poi la vendita di 2.500.000 di azioni 

Unicredit al prezzo di 6 euro ciascuna ha determinato il completo 

ammortamento del costo di acquisto della partecipazione per cui le residue 

azioni di titolarità rappresentano una importante riserva di liquidità. 

Nel complesso ritiene i risultati dell'esercizio molto soddisfacenti anche se il 

titolo Immsi riflette l'andamento generale del mercato. 

Interviene quindi l'Amministratore Delegato che sottolinea come gli 



  

investimenti nell'esercizio siano stati effettuati senza ricorso ad aumenti di 

capitale e/o a notevoli incrementi di indebitamento.  Nel 2009 si intende 

rafforzare la situazione finanziaria della società. 

12. Il Presidente propone quindi l’approvazione della seguente delibera: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Immsi S.p.A., esaminata la Relazione 

illustrativa degli Amministratori, 

delibera 

1. Di approvare la Relazione del Consiglio d’Amministrazione sulla gestione 

ed il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008 – con relativa nota integrativa - 

in ogni loro parte e risultanza. 

2. Di destinare l’utile netto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 di euro 

17.245.542 

(diciassettemilioniduecentoquarantacinquemilacinquecentoquarantadue), 

dedotta la quota del 5% (cinque per cento) pari ad euro 862.277 

(ottocentosessantaduemiladuecentosettantasette) per la riserva legale, e quindi 

euro 16.383.265 (sedicimilionitrecentottantatremiladuecentosessantacinque), 

alla voce a) Patrimonio netto – VIII utili (perdite) portati a nuovo. 

13. Il Presidente invita gli Azionisti che intendono prendere la parola a 

prenotarsi tramite alzata di mano. Raccomanda ciascun oratore di fare 

interventi chiari, concisi e strettamente pertinenti alla materia posta all’ordine 

del giorno ed a contenere l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

Coloro che sono già intervenuti nella discussione potranno chiedere di 



  

prendere nuovamente la  parola per una durata non superiore a cinque minuti, 

al fine di effettuare un intervento di replica. 

Interventi degli azionisti 

Chiede la parola il socio Vento che chiede notizie sulle intenzioni di gestione 

per gli aeroporti anche in vista dell'Expo 2015. Il Presidente risponde che 

Alitalia ha deciso di investire sull'aeroporto di Linate prevalentemente per 

rafforzare il servizio sulla tratta Milano - Roma e sui voli internazionali 

europei. Su Malpensa sarà presente con alcuni voli intercontinentali anche in 

collaborazione con Air France, sfidando la concorrenza di altri operatori. Si 

dovrà procedere ad unificare Alitalia ed AirOne.  

Si confida in miglioramenti degli accessi per Linate e Fiumicino ed in 

particolare con Malpensa. 

Interviene il socio Fortunato che richiede quale sia il numero dei soci e quali 

siano i maggiori venti azionisti; il Presidente assicura che, per ragioni di 

privacy, le notizie gli saranno fornite riservatamente. Lo stesso formula le 

richieste di notizie e chiarimenti quali risultano dal documento allegato sotto 

la lettera "F" con le risposte dell'Amministratore Delegato. 

Interviene il socio Puddu Giancarlo il quale esprime grande stima per il 

lavoro industriale compiuto anche se non premiato dal mercato. Chiede se 

siano previste innovazioni organizzative interne e se per la produzione di 

motori ibridi siano previste commesse pubbliche.  Il Presidente e 

l'Amministratore Delegato forniscono i chiarimenti richiesti; in particolare 



  

confermando che la scelta dei motori ibridi non è effettuata in previsione di 

forniture ad Enti pubblici ma in previsione agli orientamenti di mercato che 

richiedono riduzione di consumi e di inquinamento. 

14. Il Presidente pertanto avendo dato puntuale risposta alle informazioni 

richieste, dichiara chiusa la discussione. 

15. Ricorda ai presenti che le votazioni saranno effettuate per alzata di mano.  

16. Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

17. Il Presidente mette in votazione – per alzata di mano – la proposta 

formulata dal Consiglio di Amministrazione sul primo punto all’Ordine del 

giorno. 

18. Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a 

fornire al personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate. 

19. Il Presidente dichiara approvata la proposta deliberativa di cui al primo 

punto all’Ordine del giorno così come letta: a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dall'allegato al 

presente verbale, in conformità alla vigente disciplina.  

20. Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto all'Ordine del giorno 



  

della parte ordinaria dell’assemblea. 

Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del 

numero dei componenti e del periodo di durata della carica; 

determinazione dei compensi; nomina del Presidente e del Vice 

Presidente del Consiglio D’Amministrazione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Essendo l'assemblea d’accordo, il Presidente omette la lettura della Relazione 

illustrativa degli amministratori, in quanto la documentazione inerente il 

secondo punto all’ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti 

pubblicitari sopra ricordati ed è a disposizione di tutti gli intervenuti, nonchè 

allegata al presente verbale. 

21. Il Presidente ricorda che, con l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 

dicembre 2008, viene a scadenza il Consiglio di amministrazione della 

società, nominato dall’assemblea ordinaria del 12 maggio 2006.  

Invita pertanto l’assemblea a: 

- fissare il numero dei componenti il Consiglio di amministrazione; 

- nominare i componenti del Consiglio di amministrazione, determinandone la 

durata in carica ed il relativo compenso; 

- nominare il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio di 

amministrazione. 

22. Informazioni relative ai nominativi pervenuti dei  candidati alla 

carica di Amministratore. 



  

Quanto alla nomina dei Consiglieri di amministrazione, il Presidente segnala 

che è stata regolarmente presentata, in data 9 aprile 2009, dal socio di 

maggioranza Omniainvest S.p.A., titolare di n.150.312.006 

(centocinquantamilionitrecentododicimilasei) azioni ordinarie di Immsi 

S.p.A., rappresentanti il 43,797% (quarantatre virgola settecentonovantasette 

per cento) del capitale sociale, una lista di candidati per la nomina del 

consiglio di amministrazione, composto da n.9 (nove) membri, per la durata 

di 3 (tre) esercizi e quindi sino alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 

(duemilaundici). 

La predetta lista contiene i nomi dei seguenti candidati: 

Roberto Colaninno  

Carlo d’Urso 

Luciano Pietro La Noce  

Matteo Colaninno 

Michele Colaninno 

Giorgio Cirla (Consigliere Indipendente) 

Mauro Gambaro (Consigliere Indipendente) 

Enrico Maria Fagioli Marzocchi (Consigliere Indipendente) 

Giovanni Sala (Consigliere Indipendente) 

Il Presidente ricorda che copia della lista è contenuta nella cartellina 

consegnata all’ingresso,  ove sono altresì contenuti i curricula dei candidati 



  

proposti; si allega tale documentazione al presente verbale sotto la lettera 

"H".  

Informa l’assemblea che unitamente alla lista, sono state depositate le 

dichiarazioni di accettazione delle candidature e le dichiarazioni del possesso 

dei requisiti richiesti dalla normativa applicabile. 

Il Presidente precisa che, entro il termine di cui all’art.17 dello statuto sociale, 

non sono state presentate ulteriori liste per la nomina del Consiglio di 

amministrazione. Pertanto ai sensi del medesimo articolo, la votazione 

avverrà con le maggioranze di legge. 

23. Il Presidente invita gli Azionisti che intendono prendere la parola a 

prenotarsi tramite alzata di mano. Raccomanda ciascun oratore di fare 

interventi chiari, concisi e strettamente pertinenti alla materia posta all’ordine 

del giorno ed a contenere l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

Coloro che sono già intervenuti nella discussione potranno chiedere di 

prendere nuovamente la  parola per una durata non superiore a cinque minuti, 

al fine di effettuare un intervento di replica. 

Il Presidente dà  la parola all’azionista Omniainvest S.p.A.: 

“Sono Alberto Almerighi rappresentante per delega del socio Omniainvest 

S.p.A. portatore di n.150.312.006 

(centocinquantamilionitrecentododicimilasei) azioni con diritto di voto pari al 

43,797% (quarantatre virgola settecentonovantasette per cento) degli aventi 

diritto.  



  

Propongo la seguente deliberazione: 

-  di nominare Roberto Colaninno alla carica di Presidente del Consiglio di 

amministrazione e Carlo d’Urso alla carica di Vice Presidente; 

- di riconoscere al Consiglio d’amministrazione, sino a diversa deliberazione 

dell’assemblea, euro 40.000 (quarantamila) quale compenso annuo spettante 

ad ogni membro del Consiglio di amministrazione oltre al rimborso delle 

spese sostenute per l’esercizio delle loro funzioni”. 

Il Presidente ringrazia il socio Omniainvest S.p.A. per la proposta, che verrà 

posta successivamente in votazione. 

Interventi degli azionisti 

Il socio Fortunato rileva come gli azionisti di minoranza siano circa il 51% 

(cinquantuno per cento) senza rappresentanza nella lista proposta. 

Il Presidente rileva come in tale lista figurino ben quattro Consiglieri 

indipendenti a tutela di tutto l'azionariato. 

Il Presidente ringrazia gli azionisti intervenuti alla discussione.  

Il Presidente pertanto avendo dato puntuale risposta alle informazioni 

richieste, dichiara chiusa la discussione. 

24. Il Presidente informa che si procederà a quattro distinte votazioni 

concernenti la: 

a) determinazione del numero e della durata in carica dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione; 

b) proposta formulata dall’azionista Omniainvest S.p.A. in ordine ai 



  

nominativi dei Consiglieri; 

c) nomina del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione; 

d) determinazione del compenso del Consiglio di Amministrazione. 

25.1  Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, la proposta 

innanzi formulata dal socio Omniainvest S.p.A., di fissare in nove il numero 

dei componenti del Consiglio di amministrazione della società Immsi S.p.A. e 

di determinare in tre esercizi la durata della carica, sino alla data 

dell’assemblea che approverà il bilancio chiuso al 31.12.2011. 

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

25.2 Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a 

fornire al personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate 

25.3 Dichiara approvata la proposta deliberativa così come letta, concernente 

il numero dei componenti del Consiglio di amministrazione e la durata in 

carica: a maggioranza.  

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 



  

disciplina. 

26.1 Il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, i candidati alla carica 

di Consigliere proposti dall’azionista Omniainvest S.p.A. e ricorda che i 

candidati alla carica di Consigliere sono i seguenti: 

- Roberto Colaninno  

- Carlo d’Urso 

- Luciano Pietro La Noce 

- Matteo Colaninno 

-  Michele Colaninno 

- Giorgio Cirla (Consigliere Indipendente) 

-  Mauro Gambaro (Consigliere Indipendente) 

-  Enrico Maria Fagioli Marzocchi (Consigliere Indipendente) 

- Giovanni Sala (Consigliere Indipendente) 

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

26.2 Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a 

fornire al personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate 

26.3 Dichiara approvata la proposta deliberativa così come letta, con 



  

riferimento alla nomina del Consiglio di amministrazione: a maggioranza.  

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 

27.1 Il Presidente pone ora in votazione la proposta innanzi formulata dal 

socio Omniainvest S.p.A., di nominare Roberto Colaninno alla carica di 

Presidente del Consiglio di amministrazione e Carlo d’Urso alla carica di 

Vice Presidente. 

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

27.2 Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a 

fornire al personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate. 

27.3 Dichiara approvata la proposta deliberativa così come letta, con 

riferimento alla nomina del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di 

amministrazione: a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 



  

28.1 Il Presidente pone infine in votazione, per alzata di mano, la proposta 

innanzi formulata dall’azionista Omniainvest S.p.A., di riconoscere al 

Consiglio d’amministrazione, sino a diversa deliberazione dell’assemblea, 

euro 40.000 (quarantamila) quale compenso annuo spettante ad ogni membro 

del Consiglio di amministrazione oltre al rimborso delle spese sostenute per 

l’esercizio delle loro funzioni.  

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

28.2 Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a 

fornire al personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate.  

28.3 Dichiara approvata la proposta deliberativa in ordine al compenso annuo 

spettante ad ogni membro del Consiglio di amministrazione, così come letta: 

a maggioranza.   

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 

29. Il Presidente dà quindi atto che l’Assemblea di Immsi S.p.A. ha deliberato: 

- di fissare in nove il numero dei componenti del Consiglio di 



  

amministrazione della società Immsi S.p.A. e di determinare in tre esercizi la 

durata della carica, sino alla data dell’assemblea che approverà il bilancio 

chiuso al 31.12.2011;  

- di nominare quali membri del Consiglio di amministrazione della società 

Immsi S.p.A. i signori: 

- Roberto Colaninno  

- Carlo d’Urso 

- Luciano Pietro La Noce 

- Matteo Colaninno 

- Michele Colaninno 

- Giorgio Cirla (Consigliere Indipendente) 

- Mauro Gambaro (Consigliere Indipendente) 

- Enrico Maria Fagioli Marzocchi (Consigliere Indipendente) 

- Giovanni Sala (Consigliere Indipendente) 

- di nominare Roberto Colaninno alla carica di Presidente del Consiglio di 

amministrazione e Carlo d’Urso alla carica di Vice Presidente. 

- di riconoscere al Consiglio d’amministrazione, sino a diversa deliberazione 

dell’assemblea, euro 40.000 (quarantamila) quale compenso annuo spettante 

ad ogni membro del Consiglio di amministrazione oltre al rimborso delle 

spese sostenute per l’esercizio delle loro funzioni. 

30. Il Presidente passa alla trattazione del terzo punto all'Ordine del giorno 

della parte ordinaria dell’assemblea. 



  

Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2009, 2010 e 2011; nomina 

del Presidente del Collegio Sindacale; determinazione dei compensi. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Essendo l'assemblea d'accordo, il Presidente omette la lettura della Relazione 

illustrativa degli amministratori, in quanto la documentazione inerente il terzo 

punto all’Ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti pubblicitari 

sopra ricordati ed è a disposizione di tutti gli intervenuti ed allegata al 

presente verbale. 

31. Il Presidente ricorda ai presenti che, con l’approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2008, viene a scadenza il Collegio Sindacale della 

società, nominato dall’assemblea ordinaria del 12 maggio 2006.  

Invita pertanto l’assemblea a provvedere alla nomina del nuovo organo di 

controllo e del suo Presidente, nel rispetto delle disposizioni normative e 

statutarie applicabili. 

32. Informazioni relative alla lista presentata.  

Quanto alla nomina del Collegio sindacale, il Presidente segnala che è stata 

regolarmente presentata, in data 9 aprile 2009, dal socio di maggioranza 

Omniainvest S.p.A., titolare di n.150.312.006 

(centocinquantamilionitrecentododicimilasei) azioni ordinarie di Immsi 

S.p.A., rappresentanti il 43,797% (quarantatre virgola settecentonovantasette 

per cento) del capitale sociale, una lista di candidati per la nomina del 

collegio sindacale, composto da n.3 (tre) Sindaci effettivi e n.2 (due) Sindaci 



  

supplenti, per gli esercizi 2009, 2010 e 2011, e quindi sino alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011. 

La predetta lista contiene i seguenti candidati: 

Sezione 1 (Sindaci effettivi) 

Alessandro Lai (indicato anche per la carica di Presidente) 

Giovannimaria Seccamani Mazzoli 

Leonardo Losi 

Sezione 2 (Sindaci Supplenti) 

Gianmarco Losi 

Mariapaola Losi  

Il Presidente ricorda che copia della lista è contenuta nella cartellina che è 

stata consegnata all’ingresso, che altresì contiene i curricula dei candidati 

proposti, che viene allegata al presente verbale sotto la lettera "H". 

Informa l’assemblea che unitamente alla lista sono state depositate le 

dichiarazioni di accettazione delle candidature, le dichiarazioni del possesso 

dei requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza e l’elenco degli 

incarichi ricoperti ex art. 2400 c.c.. 

Il Presidente ricorda che, essendo stata depositata esclusivamente la lista del 

socio di maggioranza, nel termine di cui all’art.25 dello statuto sociale, in data 

10 aprile 2009, la società ha diffuso il comunicato stampa ai sensi e per gli 

effetti dell’art.144-octies del Regolamento Consob 11971/1999. Nell’ulteriore 



  

termine di cui all’art.144-sexies, comma 5 del Regolamento Consob 

11971/1999, non sono state depositate liste di minoranza per la nomina del 

Collegio sindacale. Pertanto, ai sensi dell’art.25 dello statuto sociale, la 

votazione avverrà con le maggioranze di legge. 

33. Il Presidente propone inoltre l’approvazione della seguente delibera, in 

ordine alla determinazione dei compensi del Collegio sindacale: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Immsi S.p.A.,  

delibera 

di corrispondere ai Sindaci così eletti un emolumento annuale per l’intera 

durata del loro ufficio, di Euro 45.000,00 (quarantacinquemila virgola zero 

zero) per il Presidente e di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) per i 

Sindaci effettivi, nonché un’indennità di Euro 400,00 (quattrocento virgola 

zero zero) per la partecipazione ad ogni riunione del Consiglio 

d’Amministrazione oltre al rimborso delle spese occorse.” 

34. Il Presidente apre la discussione sugli argomenti al terzo punto dell'ordine 

del giorno. 

Invita gli Azionisti che intendono prendere la parola a prenotarsi tramite 

alzata di mano. Raccomanda ciascun oratore di fare interventi chiari, concisi e 

strettamente pertinenti alle materie all’ordine del giorno ed a contenere 

l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

Interventi degli azionisti: nessuno interviene. 

35. Il Presidente dichiara chiusa la discussione. 



  

36. Il Presidente informa che si procederà a due distinte votazioni concernenti 

la: 

- nomina del Collegio sindacale per gli esercizi 2009, 2010 e 2011 e del suo 

Presidente;  

- determinazione dei compensi. 

37. Il Presidente mette in votazi

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

38. Il Presidente dichiara la proposta formulata dal socio Omniainvest S.p.A., 

relativa nomina del Collegio sindacale per gli esercizi 2009, 2010 e 2011 e 

alla nomina del suo Presidente, approvata a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 

39. Il Presidente mette in votazione – per alzata di mano – l’approvazione 

della delibera di cui al terzo punto all’ordine del giorno, in merito alla 

determinazione dei compensi al Collegio sindacale, formulata dal Consiglio 

d’amministrazione così come segue: 



  

“Di corrispondere ai Sindaci così eletti un emolumento annuale per l’intera 

durata del loro ufficio, di Euro 45.000,00 (quarantacinquemila virgola zero 

zero) per il Presidente e di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) per i 

Sindaci effettivi nonché un’indennità di Euro 400,00 (quattrocento virgola 

zero zero) per la partecipazione ad ogni riunione del Consiglio 

d’Amministrazione, oltre al rimborso delle spese occorse”. 

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti 

ed equivalenti al 59,57% (cinquantanove virgola cinquantasette per cento) 

delle azioni ordinarie. Le persone presenti in sala sono 11 (undici). 

39.1. Il Presidente dichiara approvata la proposta deliberativa di cui al terzo 

punto dell’Ordine del giorno, in merito alla determinazione dei compensi al 

Collegio sindacale, così come precedentemente letta: a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 

39.2. Il Presidente dà atto che l’assemblea di Immsi S.p.A. ha pertanto 

deliberato di: 

- nominare quali membri del Collegio sindacale della società Immsi S.p.A., 

per gli esercizi 2009, 2010 e 2011, sino alla data dell’assemblea che 



  

approverà il bilancio al 31.12.2011, i signori: 

Alessandro Lai, Presidente del Collegio Sindacale; 

Giovannimaria Seccamani Mazzoli, Sindaco Effettivo; 

Leonardo Losi, Sindaco Effettivo; 

Gianmarco Losi,  Sindaco Supplente; 

Mariapaola Losi, Sindaco Supplente. 

- corrispondere ai Sindaci così eletti un emolumento annuale per l’intera 

durata del loro ufficio, di Euro 45.000 (quarantacinquemila) per il Presidente 

e di Euro 30.000 (trentamila) per i Sindaci Effettivi nonché un’indennità di 

Euro 400 (quattrocento) per la partecipazione ad ogni riunione del Consiglio 

d’Amministrazione, oltre al rimborso delle spese occorse. 

40. Il Presidente passa alla trattazione del quarto punto all'Ordine del giorno 

della parte ordinaria dell’assemblea. 

Integrazione dell’incarico di revisione contabile conferito ai sensi degli 

artt.155 e seguenti del D.Lgs. 58/98, alla società di revisione Deloitte & 

Touche S.p.A., dall’Assemblea ordinaria della Società del 12 maggio 

2006. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Essendo l'assemblea d’accordo il  Presidente omette la lettura della 

documentazione inerente il quarto punto all’ordine del giorno, in quanto 

oggetto degli adempimenti pubblicitari sopra ricordati ed a disposizione degli 

intervenuti. 

41. Il Presidente invita gli azionisti che intendono prendere la parola a 



  

prenotarsi tramite alzata di mano. Raccomanda ciascun oratore di fare 

interventi chiari, concisi e strettamente pertinenti alla materia posta all’ordine 

del giorno ed a contenere l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

Coloro che sono già intervenuti nella discussione potranno chiedere di 

prendere nuovamente la  parola per una durata non superiore a cinque minuti, 

al fine di effettuare un intervento di replica. 

Interventi degli azionisti: nessun intervento. 

42. Il Presidente dichiara chiusa la discussione.  

43. Il Presidente mette in votazione – per alzata di mano – la proposta di 

delibera contenuta nella proposta del Collegio sindacale di cui è stata data 

lettura. Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.45 

(quarantacinque) soci per n. 204.428.921 

(duecentoquattromilioniquattrocentoventottomilanovecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti ed equivalenti al 59,57% 

(cinquantanove virgola cinquantasette per cento) delle azioni ordinarie. Le 

persone presenti in sala sono 11 (undici). 

Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a fornire al 

personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate. 

44. Il Presidente dichiara approvata la proposta deliberativa di cui al quarto 

punto all’ordine del giorno così come letta:  a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 



  

disciplina. 

50. Il Presidente passa alla trattazione del quinto punto all'Ordine del giorno 

della parte ordinaria dell’assemblea. 

Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del 

combinato disposto degli artt.2357 e 2357-ter del c.c., nonché dell’art. 132 

del D.Lgs. 58/98 e relative disposizioni di attuazione, previa revoca 

dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea ordinaria del 13 maggio 

2008 per la parte non eseguita. Delibere inerenti e conseguenti. 

Essendo l'assemblea d’accordo, il Presidente omette la lettura della 

documentazione relativa al quinto punto all’Ordine del giorno in quanto 

oggetto degli adempimenti pubblicitari sopra ricordati ed a disposizione di 

tutti gli intervenuti nell’apposito fascicolo distribuito all’ingresso.  

Il Presidente precisa che, a seguito di alcuni recenti interventi legislativi e 

regolamentari, appare opportuno integrare la proposta contenuta nella 

relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione di cui al presente punto 

all’Ordine del giorno, al fine di recepire il contenuto delle nuove disposizioni.  

In particolare, in riferimento alla delibera Consob n.16839 del 19 marzo 2009 

che, ai sensi dell’art.180, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 58/1998, ha approvato 

l’ammissione della prassi di mercato inerente all’attività di sostegno della 

liquidità del mercato e della prassi di mercato inerente all’acquisto di azioni 

proprie per la costituzione di un cosiddetto “magazzino titoli”. 

Il Presidente precisa inoltre che, come già riportato nella proposta di delibera 



  

contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione, l’autorizzazione 

è richiesta per acquisti di azioni proprie fino al massimo consentito dalla 

normativa pro tempore applicabile; a tal proposito segnala che, in forza delle 

disposizioni contenute nella Legge 9 aprile 2009 n. 33 "Conversione in legge, 

con modificazioni, del decreto legge 10 febbraio 2009 n. 5, recante misure 

urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi", in vigore dal 12 aprile 

2009, il limite massimo delle azioni proprie che le società quotate possono 

detenere in portafoglio è stato innalzato al 20% (venti per cento) del capitale 

sociale. 

51. Il Presidente e l'Amministratore Delegato danno quindi lettura della 

proposta di delibera integrata per tenere conto di quanto previsto nella 

delibera Consob n.16839 del 19 marzo 2009 e nelle nuove disposizioni di cui 

alla Legge n. 33/2009, precisando che la proposta di delibera così integrata è 

contenuta nel fascicolo che è stato distribuito ai partecipanti all’odierna 

Assemblea. 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti, vista la relazione del Consiglio di 

amministrazione, udita la proposta di deliberazione come integrata nel corso 

dell'odierna assemblea 

delibera 

(A) di revocare l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie conferita dall’Assemblea ordinaria del 13 maggio 2008, per la parte 

non ancora eseguita e con effetto dalla data della odierna delibera assembleare 



  

autorizzativa di cui al successivo punto (B); 

(B) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie 

proprie, (i) ai fini di investimento e stabilizzazione dell’andamento del titolo e 

della liquidità dello stesso sul mercato azionario, nei termini e con le modalità 

stabiliti dalle applicabili disposizioni ed eventualmente, nell'interesse della 

società, anche ai sensi e per gli effetti della prassi di mercato inerente 

all'attività di sostegno alla liquidità ammessa dalla Consob ai sensi 

dell'art.180, comma 1, lett.c), del D. Lgs. 58/1998 con Delibera n.16839 del 

19 marzo 2009; ovvero (ii) ai fini dell'utilizzo delle azioni proprie nell’ambito 

di operazioni connesse alla gestione corrente ovvero di progetto coerenti con 

le linee strategiche che la Società intende perseguire, in relazione alle quali si 

concretizzi l’opportunità di scambi azionari, secondo modalità, termini e 

condizioni indicati nella presente delibera, inclusa la destinazione di dette 

azioni al servizio di eventuali prestiti obbligazionari convertibili e/o warrant, 

ed eventualmente, nell'interesse della società, per le finalità contemplate nella 

prassi di mercato inerente all'acquisto di azioni proprie per la costituzione di 

un c.d. "magazzino titoli" ammessa dalla Consob ai sensi dell'art.180, comma 

1, lett. c), del D.Lgs. 58/1998 con delibera n.16839 del 19 marzo 2009 e 

quindi: 

1) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art.2357 c.c., l’acquisto, in una 

o più volte, per il periodo di diciotto mesi a far data dalla presente 

deliberazione, di azioni ordinarie della Società, fino ad un massimo che, 



  

tenuto conto delle azioni ordinarie Immsi di volta in volta detenute in 

portafoglio dalla Società e dalle società da essa controllate, non sia 

complessivamente superiore al limite massimo stabilito dalla normativa pro 

tempore applicabile, e a seconda dei casi, (a) ad un corrispettivo unitario non 

inferiore nel minimo del 20% (venti per cento) e non superiore nel massimo 

del 10% (dieci per cento) rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali 

registrati dal titolo Immsi nei dieci giorni di borsa antecedenti ogni singola 

operazione di acquisto; oppure (b) nel caso in cui gli acquisti vengano 

effettuati per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, ad un 

corrispettivo non inferiore nel minimo del 10% (dieci per cento) e non 

superiore nel massimo del 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo ufficiale 

registrato dal titolo Immsi il giorno di borsa precedente l’annuncio al 

pubblico; oppure (c) nel caso di acquisti effettuati nell'ambito della prassi di 

mercato inerente all'attività di sostegno della liquidità e/o nell'ambito della 

prassi di mercato inerente all'acquisto di azioni proprie per la costituzione di 

un cosiddetto "magazzino titoli", nel rispetto delle condizioni operative 

stabilite per detta prassi dalla delibera Consob n.16839 del 19 marzo 2009, ivi 

inclusi i limiti inerenti al corrispettivo degli acquisti e ai volumi giornalieri 

che qui si intendono integralmente richiamati.  In qualunque momento il 

numero massimo delle azioni proprie possedute non dovrà comunque 

superare, come sopra precisato, il limite massimo stabilito dalla normativa pro 

tempore applicabile, tenuto conto anche delle azioni della Società 



  

eventualmente possedute da società controllate; 

2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo 

Presidente e all’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra loro, di 

procedere all’acquisto delle azioni alle condizioni  e per le finalità sopra 

esposte – con facoltà di nominare procuratori speciali per l’esecuzione delle 

operazioni di acquisto di cui alla presente delibera, nonché di ogni altra 

formalità alle stesse relativa, ivi incluso l'eventuale conferimento di incarichi 

ad intermediari abilitati ai sensi di legge – con la gradualità ritenuta opportuna 

nell’interesse della Società, secondo quanto consentito dalla vigente 

normativa, con le modalità previste dall’art.144-bis, comma 1, lett. a), b) e d) 

del Regolamento Consob 11971/99, come successivamente modificato, e 

quindi per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, sui mercati 

regolamentati, ovvero mediante attribuzione agli azionisti, proporzionalmente 

alle azioni possedute, di un’opzione di vendita da esercitare entro un periodo 

corrispondente alla durata della presente autorizzazione assembleare; 

3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente 

e l’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra loro, affinché, ai sensi 

e per gli effetti dell’art.2357-ter c.c., possano disporre, in qualsiasi momento, 

in tutto o in parte, in una o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti, 

delle azioni proprie acquistate in base alla presente delibera o comunque in 

portafoglio della Società, mediante alienazione delle stesse in borsa o fuori 

borsa ovvero cessione di eventuali diritti reali e/o personali relativi alle stesse 



  

(ivi incluso, a mero titolo esemplificativo, il prestito titoli), attribuendo altresì 

al Presidente e all’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra loro, il 

potere di stabilire, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, i 

termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni 

proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, con facoltà di 

nominare procuratori speciali per l’esecuzione degli atti di disposizione di cui 

alla presente delibera, nonché di ogni altra formalità agli stessi relativa, ivi 

incluso l'eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi 

di legge, fermo restando che (a) il corrispettivo della cessione del diritto di 

proprietà e di ogni altro diritto reale e/o personale non dovrà essere inferiore 

del 5% (cinque per cento) rispetto al valore di mercato del diritto ceduto nel 

giorno precedente ogni singola cessione; e (b) gli atti dispositivi effettuati, 

nell’ambito di progetti industriali o di operazioni di finanza straordinaria, 

mediante operazioni di scambio, permuta, conferimento o altre modalità che 

implichino il trasferimento delle azioni proprie, nonché gli atti di disposizione 

di azioni proprie destinate al servizio di prestiti obbligazionari convertibili e/o 

con warrant, ovvero gli atti di disposizione di azioni proprie eventualmente 

posti in essere nell'ambito di una delle prassi ammesse dalla Consob con 

Delibera n.16839 del 19 marzo 2009, potranno avvenire al prezzo o al valore 

che risulterà congruo ed in linea con l’operazione, tenuto anche conto 

dell’andamento di mercato, e comunque, ove applicabili, dei limiti, ivi inclusi 

quelli inerenti al corrispettivo delle vendite e ai volumi giornalieri, delle 



  

condizioni e delle modalità, anche operative, stabiliti - con riferimento a 

ciascuna delle predette prassi di mercato - dalla delibera Consob n. 16839 del 

19 marzo 2009, da intendersi qui integralmente richiamata.  L’autorizzazione 

di cui al presente punto è accordata senza limiti temporali. Si precisa che 

l’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie di cui al presente punto 

dovrà intendersi rilasciata anche con riferimento alle azioni proprie 

eventualmente già possedute da Immsi S.p.A. alla data della presente 

delibera. 

4) di attribuire al Consiglio di Amministrazione il potere di stabilire, 

nell’interesse della Società, l’eventuale destinazione delle operazioni di 

acquisto e/o disposizione di azioni proprie ad una o più delle finalità di cui 

alle prassi di mercato ammesse dalla Consob con delibera n. 16839 del 19 

marzo 2009; in tal caso, l’autorizzazione di cui alla presente delibera dovrà 

intendersi comprensiva (a) dell’attribuzione al Consiglio di Amministrazione 

dei poteri per la definizione dei termini, modalità e condizioni delle suddette 

operazioni, ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i poteri per 

stabilire i quantitativi di azioni ordinarie Immsi S.p.A. eventualmente da 

destinare all’attività di sostegno della liquidità e/o alla costituzione del cd. 

magazzino titoli, i corrispettivi delle proposte in acquisto e/o in vendita 

nonché i relativi volumi giornalieri, il tutto entro i limiti stabiliti - con 

riferimento a ciascuna delle predette prassi di mercato - dalla delibera Consob 

n. 16839 del 19 marzo 2009 da intendersi qui integralmente richiamati; 



  

nonché (b) dell’attribuzione al Consiglio di Amministrazione, e per esso al 

suo Presidente e al suo Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra 

loro e con facoltà di nominare procuratori speciali, dei poteri per la 

negoziazione e il perfezionamento del contratto con l’intermediario abilitato 

ai sensi di legge, con espressa facoltà di stabilire i termini, anche economici, 

le modalità e le condizioni dell’incarico medesimo, il tutto nell’interesse della 

Società e nel rispetto delle prassi di cui sopra; 

C) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente 

autorizzazione siano contenuti entro i limiti degli utili distribuibili e delle 

riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato al momento 

dell’effettuazione dell’operazione e che, in occasione dell’acquisto e della 

alienazione delle azioni proprie, siano effettuate le necessarie appostazioni 

contabili, in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi contabili 

applicabili.”. 

52. Il Presidente invita gli azionisti che intendono prendere la parola a 

prenotarsi tramite alzata di mano. Raccomanda ciascun oratore di fare 

interventi chiari, concisi e strettamente pertinenti alla materia posta all’Ordine 

del giorno ed a contenere l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

Coloro che sono già intervenuti nella discussione potranno chiedere di 

prendere nuovamente la  parola per una durata non superiore a cinque minuti, 

al fine di effettuare un intervento di replica. 

Interventi degli azionisti: nessun intervento.  



  

53. Il Presidente dichiara chiusa la discussione. 

54. Il Presidente mette in votazione - per alzata di mano - la proposta di 

delibera di cui è stata data lettura. 

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.41 (quarantuno) 

soci per n. 185.205.221 

(centottantacinquemilioniduecentocinquemiladuecentoventuno)azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti ed equivalenti al 53,96% 

(cinquantatre virgola novantasei per cento) delle azioni ordinarie. Le persone 

presenti in sala sono 10 (dieci). 

Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a fornire al 

personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate. 

55. Il Presidente dichiara approvata la proposta deliberativa di cui al quinto 

punto all’ordine del giorno così come letta: a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 

60. Il Presidente, conclusa la trattazione dei punti all'Ordine del giorno della 

parte ordinaria, passa alla trattazione dell’unico punto all'Ordine del giorno 

della parte straordinaria dell’assemblea. 

Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 

del Codice Civile, della facoltà (i) di aumentare in una o più volte, a 

pagamento e in via scindibile, il capitale sociale per un importo massimo 



  

di nominali Euro 500 (cinquecento) milioni, mediante emissione di nuove 

azioni ordinarie da offrire in opzione; ed alternativamente (ii) di 

aumentare, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, il capitale 

sociale per un importo massimo di nominali Euro 500 (cinquecento) 

milioni: da porsi a servizio, per l’importo massimo di Euro 250 

(duecentocinquanta) milioni, di prestiti obbligazionari convertibili in 

azioni ordinarie e/o con warrant da emettersi ai sensi dell’articolo 

2420-ter del Codice Civile; e per l’importo massimo di nominali Euro 250 

(duecentocinquanta) milioni, nonché per l’importo eventualmente 

residuo, qualora i prestiti obbligazionari convertibili vengano emessi non 

utilizzando integralmente l’importo di detta delega, mediante emissione 

di nuove azioni ordinarie da offrire in opzione. Modifica dell’articolo 5 

dello Statuto sociale. Delibere inerenti e conseguenti. 

Essendo l'assemblea d’accordo  il Presidente omette la lettura della 

documentazione relativa al primo punto all’Ordine del giorno della parte 

straordinaria dell’assemblea, in quanto oggetto degli adempimenti pubblicitari 

sopra ricordati ed  a disposizione di tutti gli intervenuti nell’apposito 

fascicolo distribuito all’ingresso.  

61. Il Presidente dà quindi lettura della proposta di delibera: 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Relazione 

del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 



  

1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del 

Codice Civile, la facoltà di: 

(i) di aumentare, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, il capitale 

sociale, entro il periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, per un 

importo massimo di nominali Euro 500 (cinquecento) milioni, mediante 

emissione, con o senza sovrapprezzo, di nuove azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione da offrire in opzione agli aventi 

diritto; ed alternativamente  

(ii) di aumentare, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, il 

capitale sociale, entro il periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, 

per un importo massimo di nominali Euro 500 (cinquecento) milioni: da porsi 

a servizio, per l’importo massimo di Euro 250 (duecentocinquanta) milioni, di 

prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie e/o con warrant da 

emettersi ai sensi dell’articolo 2420-ter del Codice Civile nel rispetto del 

diritto di opzione spettante agli aventi diritto; e per l’importo massimo di 

nominali Euro 250 (duecentocinquanta) milioni, nonché per l’importo 

eventualmente residuo, qualora i prestiti obbligazionari convertibili vengano 

emessi non utilizzando integralmente l’importo di detta delega, mediante 

emissione, con o senza sovrapprezzo, di nuove azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione da offrire in opzione agli aventi 

diritto. Al Consiglio di Amministrazione è pertanto attribuita, ai sensi 

dell’art.2420-ter del Codice Civile, la facoltà di emettere in una o più volte, 



  

nel rispetto del diritto di opzione, obbligazioni convertibili in azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e/o con warrant, entro 

il periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, per un importo 

massimo di Euro 250 (duecentocinquanta) milioni e, comunque, per importi 

che, entro il predetto limite, non eccedano, di volta in volta, i limiti fissati 

dalla legge per le emissioni obbligazionarie; 

2. di attribuire al Consiglio la facoltà di stabilire di volta in volta, 

nell’esercizio delle suindicate deleghe, nel rispetto del diritto di opzione 

spettante agli aventi diritto e delle procedure richieste dalle disposizioni di 

legge e di regolamento di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra 

indicati, l’importo dell’aumento di capitale (e/o delle singole tranches), il 

prezzo di emissione (compreso l’eventuale sovrapprezzo) delle nuove azioni 

ordinarie, tenuto conto dell’andamento dei mercati e della prassi di mercato in 

operazioni similari, i tempi, i modi e le condizioni dell’offerta in opzione; 

nonché l’importo dei prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie e/o 

con warrant e dell’aumento di capitale a servizio degli stessi, le modalità, i 

termini e le condizioni dell’emissione dei prestiti obbligazionari (tra cui il 

rapporto di cambio e le modalità di conversione delle obbligazioni; il tasso di 

interesse, la scadenza e le modalità di rimborso, anche anticipato, le 

caratteristiche, i termini e le condizioni di emissione dei warrant) e dei relativi 

regolamenti e/o del regolamento degli warrant abbinati, nonché, più in 

generale, definire termini e condizioni dell’aumento di capitale e 



  

dell’operazione nel suo complesso; il Consiglio di Amministrazione avrà 

altresì i poteri per ogni adempimento e formalità necessaria a consentire 

l’ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione; 

3. di modificare, tenuto conto dell’intervenuta scadenza delle deleghe 

attribuite al Consiglio di Amministrazione ai sensi degli articoli 2443 e 

2420-ter del Codice Civile dall’Assemblea straordinaria del 17 marzo 2003, 

l’Articolo 5 dello statuto (Capitale – Azioni) come segue: 

“Il capitale sociale è di Euro 178.464.000,00 (euro 

centosettantottomilioniquattrocentosessantaquattromila virgola zero zero) ed è 

diviso in n.343.200.000 (trecentoquarantatremilioniduecentomila) di azioni da 

nominali Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna. 

L’assemblea straordinaria della Società può attribuire agli amministratori le 

facoltà previste dagli artt. 2443 e 2420 ter del Codice Civile. 

L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 2009 ha deliberato di attribuire al 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, 

la facoltà di: 

(i) di aumentare, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, il capitale 

sociale, entro il periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, per un 

importo massimo di nominali Euro 500 (cinquecento) milioni, mediante 

emissione, con o senza sovrapprezzo, di nuove azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione da offrire in opzione agli aventi 

diritto; ed alternativamente  



  

(ii) di aumentare, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, il 

capitale sociale, entro il periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, 

per un importo massimo di nominali Euro 500 (cinquecento) milioni: da porsi 

a servizio, per l’importo massimo di Euro 250 (duecentocinquanta) milioni, di 

prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie e/o con warrant da 

emettersi ai sensi dell’articolo 2420 ter del Codice Civile nel rispetto del 

diritto di opzione spettante agli aventi diritto; e per l’importo massimo di 

nominali Euro 250 (duecentocinquanta) milioni, nonché per l’importo 

eventualmente residuo, qualora i prestiti obbligazionari convertibili vengano 

emessi non utilizzando integralmente l’importo di detta delega, mediante 

emissione, con o senza sovrapprezzo, di nuove azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione da offrire in opzione agli aventi 

diritto. 

Al Consiglio di Amministrazione è pertanto attribuita, ai sensi dell’art.2420 

ter del Codice Civile, la facoltà di emettere in una o più volte, nel rispetto del 

diritto di opzione, obbligazioni convertibili in azioni ordinarie aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione e/o con warrant, entro il periodo di 

cinque anni dalla data della deliberazione, per un importo massimo di Euro 

250 milioni e, comunque, per importi che, entro il predetto limite, non 

eccedano, di volta in volta, i limiti fissati dalla legge per le emissioni 

obbligazionarie.  

Il Consiglio avrà la facoltà di stabilire di volta in volta, nell’esercizio delle 



  

predette deleghe, nel rispetto del diritto di opzione spettante agli aventi diritto 

e delle procedure richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento di 

volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, l’importo 

dell’aumento di capitale (e/o delle singole tranches), il prezzo di emissione 

(compreso l’eventuale sovrapprezzo) delle nuove azioni ordinarie, tenuto 

conto dell’andamento dei mercati e della prassi di mercato in operazioni 

similari, i tempi, i modi e le condizioni dell’offerta in opzione; nonché 

l’importo dei prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie e/o con 

warrant e dell’aumento di capitale a servizio degli stessi, le modalità, i termini 

e le condizioni dell’emissione dei prestiti obbligazionari (tra cui il rapporto di 

cambio e le modalità di conversione delle obbligazioni; il tasso di interesse, la 

scadenza e le modalità di rimborso, anche anticipato, le caratteristiche, i 

termini e le condizioni di emissione dei warrant) e dei relativi regolamenti e/o 

del regolamento degli warrant abbinati, nonché, più in generale, definire 

termini e condizioni dell’aumento di capitale e dell’operazione nel suo 

complesso. 

Il Consiglio di Amministrazione avrà altresì i poteri per ogni adempimento e 

formalità necessaria a consentire l’ammissione alle negoziazioni degli 

strumenti finanziari di nuova emissione.”; 

4. di conferire ai legali rappresentanti pro tempore, anche disgiuntamente tra 

loro, nei limiti di legge, ogni e più ampio potere per provvedere a quanto 

necessario per l’esecuzione delle deliberazioni assunte, per adempiere ad ogni 



  

formalità necessaria e per introdurre ogni modificazione non sostanziale 

richiesta dalle competenti autorità, anche per l’iscrizione nel Registro delle 

Imprese, nonché per procedere ai depositi di legge in relazione all’esecuzione 

dell’aumento di capitale.”  

62. Il Presidente invita gli Azionisti che intendono prendere la parola a 

prenotarsi tramite alzata di mano. Raccomanda ciascun oratore di fare 

interventi chiari, concisi e strettamente pertinenti alla materia posta all’ordine 

del giorno ed a contenere l’intervento entro un termine di dieci minuti. 

Coloro che sono già intervenuti nella discussione potranno chiedere di 

prendere nuovamente la  parola per una durata non superiore a cinque minuti, 

al fine di effettuare un intervento di replica. 

Interventi degli azionisti:  

Il socio Fortunato chiede se siano in previsione aumenti di capitale. Il 

Presidente risponde che non sono allo studio. 

63. Il Presidente, avendo dato puntuale risposta alle informazioni richieste, 

dichiara chiusa la discussione. 

64. Il Presidente mette in votazione – per alzata di mano – la proposta di 

delibera di cui è stata data lettura. 

Ai fini deliberativi sono presenti, in proprio o per delega: n.41 (quarantuno) 

soci per n. 185.205.221 

(centottantacinquemilioniduecentocinquemiladuecentoventuno) azioni 

ordinarie aventi diritto a pari numero di voti ed equivalenti al 53,96% 



  

(cinquantatre virgola novantasei per cento) delle azioni ordinarie. Le persone 

presenti in sala sono 10 (dieci). 

Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a fornire al 

personale addetto i propri nomi e il numero di azioni rappresentate. 

65. Il Presidente dichiara approvata la proposta deliberativa di cui al primo  

punto all’Ordine del giorno della parte straordinaria dell’assemblea così come 

letta: a maggioranza. 

I dati relativi alle precedenti operazioni di voto risultano dalla 

documentazione allegata al presente verbale, in conformità alla vigente 

disciplina. 

70. Essendo così esaurite le votazioni sugli argomenti previsti all'ordine del 

giorno e null'altro essendovi da deliberare il Presidente alle ore 12.45. 

dichiara chiusa l'assemblea. 

Si allegano al presente atto: 

- l'elenco degli azionisti che partecipano direttamente o indirettamente, in 

misura superiore al 2% (due per cento), al capitale sociale di Immsi s.p.a. 

rappresentato da azioni con diritto di voto, sotto la lettera "A"; 

- l’elenco nominativo dei soci partecipanti all’assemblea, in proprio o per 

delega, con l’indicazione del numero delle rispettive azioni, sotto la lettera 

"B"; 

- rispetto alle singole delibere, l’elenco nominativo dei soci favorevoli, 

dissenzienti o astenuti, con l’indicazione del numero delle rispettive azioni, 



  

sotto la lettera "C"; 

- l’elenco nominativo degli ammessi “ad audiendum” sotto la lettera "D"; 

- il fascicolo "Relazione e Bilancio al 31 dicembre 2008" sotto la lettera "E"; 

- il testo delle domande presentate dal socio Fortunato e le relative risposte 

della società sotto la lettera "F"; 

- il testo dello statuto sociale come modificato sotto la lettera "G"; 

- lista e curricula dei candidati alla carica di Consiglieri e Sindaci sotto la 

lettera "H"; 

previa dispensa dalla lettura datami dal comparente. 

 

 

                                              E richiesto io Notaio, ho 

ricevuto il presente atto, scritto da persona da me diretta e ne ho data lettura al 

comparente che dichiara di approvarlo firmandosi qui in fine, a margine degli 

altri fogli e sugli allegati con me Notaio, alle ore 17,45- 

Consta di undici fogli scritti per quarantadue intere pagine. 

F.to Roberto Colaninno 

F.to DR.STANISLAO CAVANDOLI Notaio L.S.     






























































































































































































































































































































